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sarei disposto a r idur re anche di più la mi-
sura del f ru t to . 

Lo Stato deve dare il buon esempio. Ciò 
è in armonia con a l t r i miei convincimenti . 
Io vorrei che lo Stato esercitasse sempre la 
sua benefica influenza per moderare il sag-
gio dell ' interesse. 

E poiché inc identa lmente sono venuto 
a toccare di tale argomento, voglio ricor-
dare al l 'amico Oarcano quei proget to di 
legge, che insieme avevamo preparato, con 
cui si por tava r i spe t t ivamente al cinque 
e quat t ro per cento il f ru t to legale che ora 
la legge fìssa al sei per cento in mater ia 
commerciale e al c inque per cento in ma-
ter ia civile. Non gli r incresca di r iprendere 
in esame la questione... 

Una voce. Manca il capitale. 
Fortis. ...i capi ta l i non mancano! Bisogna 

a iutare indi re t tamente la propr ie tà . E se 
fosse possibile condurre a te rmine gl i studi 
che furono iniz ia t i per la conversione del 
debito ipotecario (mi raccomando per questo 
al mio amico l 'onorevole Baccelli); studi dei 
qual i mi fece l 'onore di par lare pochi giorni 
fa l 'onorevole Luzzat t i , io penso che per 
ta l via si potrebbe arrecare un vantaggio 
inest imabile alla propr ie tà immobil iare. 

Ho promesso di essere brevissimo e voglio 
mantenere la parola ; tanto più che il p ig l io 
severo dell 'onorevole pres idente del Consi-
glio mi r ichiama a quella promessa. (Ilarità). 

Finisco subito coll 'esprimere la speranza 
che l 'onorevole Sonnino Sidney ed i suoi 
amici possano nella discussione dei singoli 
provvediment i ottenere quelle modificazioni 
che loro consentano di confondersi con noi 
nel l 'approvare V insieme dei provvediment i 
che il Ministero ha proposto. (Benissimo! 
Bravo !) 

Chiusura della votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 

Inv i to i segretar i a procedere alla numera-
zione dei voti . 

(I segretari numerano i voti.) 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to l 'onorevole P ivano a 

venire alla t r ibuna, per presentare una re-
lazione. 

Pivano. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge di contabi l i tà ge-
nerale dello Stato, per l 'acquisto del l 'avena 
e del fieno per l 'esercito. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputat i . 

Si riprende la discussione del d isegno di l e g g e 
per lo sgravio dei consumi ed altri prov-
vedimenti finanziarli . 

Presidente. Tornando ai p rovvediment i fi-
nanziari , viene la volta del l 'ordine del giorno 
dell 'onerevole Lacava. 

Quest 'ordine del giorno è del seguente 
tenore : 

« La Camera, approvando il concetto 
della r i forma dei dazi di consumo, a comin-
ciare da quello sui far inacei , passa alla di-
scussione degli art icoli . » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 
L'onorevole Lacava ha facoltà di svol-

gerlo. 
Lacava. Non ho bisogno di spiegare il 

mio voto favorevole al presente disegno di 
legge, poiché ricordo a me stesso i miei 
precedenti sia per pubblicazioni fa t te , sia 
per discorsi al la Camera, sia perchè anche 
avevo l 'onore d'esser collega del mio amico 
Carcano quando egli presentò, per la pr ima 
volta nel 1898, il disegno di legge per lo 
sgravio dei dazi di consumo. 

Questo disegno di legge non è una ri-
forma generale, ne una r i forma di t r ibu t i 
locali : lo stesso ministro delle finanze l 'ha 
dichiarato nella sua relazione. Io avrei de-
siderato che, insieme a questo proget to di 
sgravi i specialmente dei far inacei , si fos-
sero presentate ancora alcune r i forme tri-
butar ie locali per sopperire alle deficienze 
che noi avremo nei bi lanci comunali ; ma 
sono il pr imo a riconoscere che non è pos-
sibile nei Pa r l amen t i proporre r i forme ge-
neral i , ed in conseguenza accetto questa 
r i forma che sta da sè. E l 'accetto anche per 
un altro principio : cioè, che siccome tu t to 
il nostro sistema t r ibu ta r io è stato fa t to a 
gradi , così è necessario che a gradi se ne 
faccia la r i forma. Lo sgravio dei dazi di 
consumo, e specialmente sui far inacei , è una 
promessa fa t ta ormai da molto tempo alla 
Camera ed al Paese, ed è diventata , direi , 
una questione polit ica, come ben disse l'ono-
revole Daneo ; tan to più poi che questa ri-
forma non contraddice alle r i forme future , 
e non è ad esse d'ostacolo. 

Considerando questa r i forma, com'io di-
cevo, per sè stessa, e che sta da sè, lodo il 
concetto dell 'onorevole Carcano di comin-
ciare gl i sgravi i del dazio consumo ed in 
ispecie del l 'abolizione graduale dei dazi sui 


